Mentre continuano le lettere anonime con insulti e minacce


A Montichiari in pericolo


la libertà di espressione


Un clima di intimidazione e di paura che dura ormai da quattro


anni. Coincidenze preoccupanti. La tensione sembra salire con


l’avvicinarsi delle elezioni amministrative di primavera.





Tutti sanno che la libertà di pensiero di stampa e di informazione costituisce uno dei principi basilari della democrazia. A Montichiari questo sacrosanto diritto, da circa quattro anni in qua, viene in diversi modi osteggiato, quando non esplicitamente impedito, direttamente o indirettamente.


Gli episodi che confermano questa grave situazione sono diversi. Il primo, forse il più clamoroso nella sua assurdità, risale esattamente al sabato 11 marzo 2000: per quel pomeriggio era prevista l’inaugurazione della scuola materna di Vighizzolo. Il programma, precedentemente concordato dalla Presidente e dal parroco don Giulio con il sindaco Rosa, prevedeva anche un intervento del prof. Badilini, ma a mezzogiorno di quello stesso sabato, sindaco e vicesindaco si presentavano personalmente al parroco per comunicare il veto alla presenza di Badilini (veto deciso dalla Giunta leghista all’ultimo momento).


Uguale episodio si ripeté poco tempo dopo, quando l’assessore competente Zanola si oppose a che Badilini presentasse il libro dell’Avis. Ma queste sono sciocchezze, a confronto di fatti ben più gravi e preoccupanti.





Da circa quattro anni imperversa a Montichiari l’odioso fenomeno delle lettere anonime: queste, cariche di volgarità, insulti e minacce che coinvolgono i familiari,  pervengono sistematicamente a tutti coloro - liberi cittadini, esponenti politici, ex amministratori - che esprimono in qualche modo una linea critica nei confronti della giunta leghista. Le lettere contengono anche minacce pesanti, e ultimamente parlano di pallottole, creando tensione nelle famiglie. Qualcuno le ha consegnate alle autorità competenti per le opportune indagini. Portano “firme” tipo “Lega per le autonomie”, “Lega Borghezio” o, semplicemente “Lega”.


Quanto viene scritto sul nostro settimanale sembra dare particolarmente fastidio agli amministratori leghisti, e l’ECO viene disprezzato come giornale scandalistico. Però mai nessuno ha contestato la veridicità delle notizie che vengono riportate. Forse è proprio la verità che dà fastidio?


L’ECO è sempre stato recapitato in omaggio a Enti e Associazioni, in Comune ne vengono inviate una decina di copie, nominativamente indirizzate ai dirigenti e ai capiufficio: da oltre un anno queste copie vengono sistematicamente sottratte e non vengono consegnate agli interessati. Sul grave fatto, che si configura come reato per sottrazione di corrispondenza, è stata fatta regolare denuncia.


Se l’ECO viene sottratto, in compenso in Municipio circola abbondantemente il solo quotidiano La Padania; fatto questo molto scorretto da parte dell’Amministrazione pubblica: non si era mai vista in Comune la diffusione di giornali di Partito, tanto meno del partito di governo.


Far tacere l’ECO sembra l’aspirazione più forte della Lega. L’assessore Gelmini ci ha provato tre anni fa con una querela al Direttore del giornale e al prof. Carlo Desenzani quale firmatario di una lettera, querela risoltasi naturalmente con la piena assoluzione, proprio in virtù del principio costituzionale della libertà di pensiero e di stampa.


Un episodio insolito (forse una semplice coincidenza) è apparso anche quello della recente scomparsa per una settimana di tutti i pacchi dell’ECO (n. 33 del 1° novembre) indirizzati agli abbonati di Montichiari, già consegnati alle Poste di Brescia.





Insomma, la voglia di far tacere le voci dissenzienti, o anche solo le voci che offrono libera informazione, come il sito internet “Cittadini per l’attenzione”, è molto forte. Infatti anche questo sito, che offre un servizio prezioso di informazione, riportando tutti gli articoli dei vari giornali riguardanti Montichiari, è stato messo a tacere, si dice per un intervento personale di un assessore.  Ora il sito è stato riattivato per la generosità e la tenacia di chi lo gestisce e sostiene, e che puntualmente ha ricevuto per l’occasione la solita volgare lettera anonima di minaccia.


Intanto il più diffuso quotidiano provinciale brilla per la minimale o assente informazione su molti fatti importanti di Montichiari, in particolare sulle diverse iniziative politiche, mentre riporta con dovizia di particolari le notizie che interessano direttamente l’Amministrazione. Informazione a senso unico.


Con tutti questi episodi, e a fianco di essi, si è creato a Montichiari un clima strisciante di intimidazione e di paura che si registra fortemente anche nei dipendenti comunali, e sempre più nei cittadini che in qualche modo temono ostilità e ritorsioni da parte della pubblica amministrazione.


Se questo stato di cose non è già regime, è però qualcosa che gli assomiglia molto.


Red


